
PRIORITA'1

Punti di forza

P1F1 Specifiche realtà del comparto della ricerca tendono a posizionarsi su segmenti di a
P1F2 Esistenza di un Sistema di Consulenza Aziendale a supporto degli imprenditori del 
P1F3 Presenza di alcune strutture di collegamento tra le istituzioni pubbliche e quelle priv
P1F4 Capacità dei servizi di consulenza privati di rapportarsi con il mondo produttivo.

Punti di debolezza

P1D1 Caratteristiche strutturali delle imprese agricole e forestali (dimensioni aziendali, se
P1D2 Scarsa consapevolezza del ruolo strategico dell’innovazione relega la domanda di ri
P1D3 Basso livello di coordinamento tra le strutture di ricerca e scarsa capacità di dialogo
P1D4 Le risorse e gli interessi della ricerca si collocano maggiormente verso le produzion

Opportunità
P1O1 Crescente attenzione da parte di consumatori e dei decisori pubblici sugli aspetti co
P1O2 Crescente attenzione della collettività agli aspetti legati alla gestione dei prodotti fo
P1O3 Incremento delle risorse finanziarie dell’Unione Europea a sostegno della ricerca e 
P1O4 Sviluppo delle tecnologie di informazione e comunicazione funzionali a creare inno

Minacce
P1M1 Crescita del divario con i competitori esteri.
P1M2 Propensione nella destinazione delle risorse pubbliche a favore della ricerca per lo s

PRIORITA 2

Punti di forza

P2F1 Elevata incidenza della superficie agricola irrigata.
P2F2 Presenza di aree di specializzazione agricola (Tavoliere e larga parte delle province
P2F3 Presenza di numerosi prodotti agroalimentari tipici e di qualità, derivanti dalla ricca
P2F4 Propensione all’esportazione di prodotti agricoli e agroalimentari.

Punti di debolezza

P2D1 Invecchiamento della popolazione e senilizzazione della popolazione dedita all’agri
P2D2 Scarsa integrazione dell’offerta agricola e forestale/scarsa attitudine all’associazion
P2D3 Scarsa integrazione nei sistemi agricoli e forestali tra le diverse fasi produttive, non
P2D4 Carenze nella logistica per il sistema agro-industriale/scarso ricorso all’intermodalit

Opportunità
P2O1 Maggiore attenzione dei consumatori verso la salubrità, la qualità e l’eticità dei prod
P2O2 Ampliamento degli spazi per le economie agro-alimentari locali all’interno dei proc
P2O3 Crescente domanda di beni e servizi delle economie rurali locali

Minacce
P2M1 Crisi dei consumi e riallocazione tra voci di spesa delle famiglie.
P2M2 Concorrenza sui mercati internazionali dei prodotti agricoli.
P2M3 Carenza di infrastrutture sociali ed economiche per le imprese.

PRIORITA 3

Punti di forza

P3F1 Processi di riorganizzazione strutturale a livello aziendale e di filiere produttive.
P3F2 Consolidamento dei percorsi di miglioramento qualitativo dei prodotti, anche attrav
P3F3 Buone performance sui mercati internazionali, con aumento delle esportazioni di pr
P3F4 Discreto utilizzo dello strumento assicurativo rispetto ad altre regioni meridionali

Punti di debolezza



P3D1 Scarsa capacità di creazione di valore aggiunto nel comparto primario e ridotta “ten
P3D2 Bassa capacità di elaborazione e trasformazione dei prodotti di origine agricola.
P3D3 Bassa propensione all’associazionismo, soprattutto in alcuni comparti e ridotta capa
P3D4 Scelta di canali commerciali che riducono la possibilità di accrescere i margini e dif

Opportunità
P3O1 Crescita della domanda su mercati esteri, in particolare con riferimento alle Econom
P3O2 Peso crescente nei processi di consumo dei prodotti di qualità certificata (DOP/IGP
P3O3 La PAC 2014-2020 rafforza gli strumenti in favore della competitività (aggregazion
P3O4 Oltre al ruolo produttivo la società è sempre più attenta alle funzioni ambientali, ter

Minacce
P3M1 Presenza di nuovi competitor con vantaggi competitivi legati a strutture di costo me
P3M2 Costante crescita dei costi intermedi con conseguenze negative nel processo di form
P3M3 Forte variabilità dei prezzi alla produzione, soprattutto in alcuni comparti.
P3M4 Riduzione e razionalizzazione di alcuni strumenti di sostegno pubblico (ammasso p

PRIORITA 4

Punti di forza

P4F1 Presenza di un sistema organico di aree protette, nazionali e regionali e elevata incid
P4F2 Esistenza di un consistente patrimonio di biodiversità, vegetale e animale, in campo
P4F3 Presenza di aree rurali ad alto valore naturale con tradizioni radicate e ad elevato co
P4F4 Presenza di notevole superficie coltivata con il metodo biologico e di numerose azie

Punti di debolezza

P4D1 Tendenza generale al declino della biodiversità in tutti i suoi aspetti; Progressiva dim
P4D2 Mancata identificazione e valorizzazione di aree rurali ad alto valore naturale (HNV
P4D3 Presenza di fattori di vulnerabilità del territorio (valori relativamente bassi di sostan
P4D4 Limitata estensione della superficie forestale.

Opportunità
P4O1 Le aree agricole costituiscono un importante elemento per la conservazione della bi
P4O2 La crescita dell’attenzione dei consumatori per prodotti ottenuti con metodi di produ
P4O3 Crescente attenzione della collettività per le aree agricole ad alto valore naturale (H

Minacce
P4M1 Pressione sull’ambiente e sul paesaggio nelle aree agricole e forestali derivanti da fa
P4M2 Rischio di dissesto idrogeologico e desertificazione su significative porzioni del terr
P4M3 Tendenza all’abbandono dell’attività agricola nelle aree marginali e perdita di saper

PRIORITA 5

Punti di forza

P5F1 Presenza su una parte del territorio di sistemi e tecniche irrigui comprensoriali e azi
P5F2 Disponibilità di risorse idriche non convenzionali utilizzabili a scopi irrigui.
P5F3 Presenza di impianti da fonti energetiche rinnovabili (FER) diversificate sul territor
P5F4 Presenza di biomasse agricole, agro-alimentari e forestali, potenzialmente da riutiliz

Punti di debolezza

P5D1 Utilizzo non razionale delle risorse idriche per uso irriguo, governance e prestazion
P5D2 Sviluppo insufficiente della rete di distribuzione delle acque reflue depurate.
P5D3 Mancanza di una rete d’intercettazione delle biomasse agricole e/o agro-alimentari 
P5D4 Ridotta percentuale di riutilizzo nel contesto agricolo regionale dell’energia rinnova

Opportunità



P5O1 Propensione all’uso irriguo di fonti idriche non convenzionali.
P5O2 Significativa produzione annua di fanghi di depurazione da acque reflue civili  utiliz
P5O3 Presenza di distretti agro-energetici a livello regionale.
P5O4 Crescente attenzione della comunità scientifica al monitoraggio del contenuto di car

Minacce
P5M1 Rischio di aumento dei fabbisogni irrigui in risposta ai cambiamenti climatici e con
P5M2 Impatti negativi su ambiente derivanti dal proliferare di impianti energetici di grand
P5M3 Rischio di peggioramento della qualità delle acque per l’impiego di fertilizzanti e pr
P5M4 Diffusione di modelli di consumo di alimenti ad elevata emissione di CO2 nei proce
P5ME consumi energetici in crescita

PRIORITA 6

Punti di forza

P6F1 Molteplicità e varietà di risorse naturalistiche, paesaggistiche, architettoniche, cultu
P6F2 Buona diversificazione dell’offerta turistica rurale.
P6F3 Importante e diffusa esperienza maturata nella creazione e sviluppo di azioni e inizi

Punti di debolezza

P6D1 Modesta propensione alla creazione di reti tra soggetti e istituzioni.
P6D2 Modesta propensione alla creazione di impresa.
P6D3 Servizi alla persona non adeguati, soprattutto per le fasce deboli. 
P6DE Scarsa accessibilità e uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

Opportunità
P6O1 Crescente attenzione alla valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici e didat
P6O2 Buon andamento del settore turistico ed enogastronomico regionale (incremento de
P6O3 Crescente domanda rivolta verso forme di turismo sostenibili nelle aree rurali e vers
P6O4 Crescente sostegno alla creazione di centri di servizio per l’aggregazione e l’animaz

Minacce
P6M1 Scarsa attenzione delle politiche a sostegno delle popolazioni rurali.
P6M2 Concorrenza delle forme di turismo di massa.
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